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Friedrich Engels

La fanteria leggera francese

Se mai i nostri volontari dovranno sparare contro un nemico, tutti sanno che
si tratterà della fanteria francese; e ilmigliore esempio, il beau idéal di fante fran-
cese è il soldato di fanteria leggera, in particolare lo chasseur.

Lo chasseur francese rappresenta unmodello non solo per il suo stesso eserci-
to; in un certo senso, inmateria di fanteria leggera i francesi dettano legge a tutti
gli eserciti d’Europa e, così, lo chasseur è diventato per molti versi un modello
anche per tutti gli analoghi reparti europei.

Per entrambi questimotivi, come potenziale avversario e come perfetto esem-
pio, finora insuperato, di soldato di fanteria leggera, lo chasseur francese è un
soggetto di estremo interesse per i volontari britannici. Prima lo conosceranno,
meglio sarà.

i

Fino al 1838 nell’esercito francese non c’era un solo fucile a canna rigata. Il
vecchio tipo di questo fucile, con i suoi proiettili così aderenti alla canna che bi-
sognava infilarli a forza nella loro sede conun’operazione lenta e difficoltosa, non
era arma che si addicesse ai francesi. Napoleone, una volta che gli capitò di esa-
minare i fucili a percussione di un battaglione tedesco di fucilieri, esclamò: «Di
certo è l’arma più disgraziata da consegnare nelle mani di un soldato.» Questo
tipo di fucile non era sicuramente adatto per la grande massa della fanteria. In
Germania e in Svizzera era in dotazione ad alcuni battaglioni scelti, ma si trat-
tava esclusivamente di tiratori di precisione il cui compito era prendere di mi-
ra gli ufficiali, colpire gli artieri che costruivano i ponti, eccetera. Per comporre
questi reparti si aveva cura di selezionare i figli dei guardacaccia o altri giovani
che, prima ancora del loro ingresso nell’esercito, fossero già abituati all’uso del
fucile. I cacciatori di camosci delle Alpi o i guardiani delle riserve di caccia della
Germania settentrionale costituivano un eccellente materiale umano per questi
battaglioni e divennero anch’essi un modello per i fucilieri di linea inglesi.

Le truppe che un tempo i francesi definivano fanteria leggera erano equipag-
giate e addestrate inmodo identico ai reggimenti di linea; tant’è che, nel 1854, un
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